
Pannella attende lo «squillo va-

ticano» sul Tg1di cui rilancia gli

incipit sulla religione a scuola: «Una

sentenzapretestuosa,poveradimoti-

vazioni che danneggia la laicità dello

Stato»;eancora,«la laicitàèstatadan-

neggiata dalla decisione del Tar».

T
racotante» è il duro agget-
tivo con il quale Dino Bof-
fo, direttore de L’Avvenire
condanna (è il caso di dir-
lo) lo «stile» di vita priva-

ta-pubblica di Silvio Berlusconi. «La
gente ha capito il disagio, la mortifi-
cazione, la sofferenza che una traco-
tante messa in mora di uno stile so-
brio ci ha causato», scrive il direttore
del quotidiano dei vescovi. Berlusco-
ni è in affanno, e per recuperare il
terreno (cattolico) bruciato dagli
scandali sono al lavoro le diplomazie
d’Oltretevere e di Palazzo Chigi per
combinare un incontro con il Papa

Benedetto XVI sotto la Macchina di
Santa Rosa, a Viterbo, il 6 settembre.

Sfumata l’udienza privata che
Gianni Letta ha tentato di ottenere
per il premier dopo il G8, quest’ulti-
mo ora si affida alla santa alla quale
era devota sua madre.

Dino Boffo risponde alla lettera di
un parroco milanese, don Matteo
Panzeri, che lamentava i «velati sus-
surri» della Chiesa sulle vicende mo-
rali di Berlusconi, i due pesi tra «gli
urli» non lesinati sui temi bioetici, ri-
spetto alle «mille prudenze pastora-
li» adottate dagli organi ufficiali del-
la Chiesa. Quel «silenzio assordante»
che don Gornati denunciava in una
lettera ad Avvenire.

Critiche che Boffo respinge, essen-
do già intervenuto al riguardo: «Ciò
che si è detto, lo si voleva dire»; e ag-
giunge: nessuno pensi che «parlia-
mo o taciamo per “interesse” perso-
nale, per qualche esplicita o inconfes-
sabile partigianeria». Ricordando le
parole di Bagnasco, il direttore non
nasconde un certo fastidio sulle «con-

traddittorie» letture degli opinioni-
sti: «Repubblica« può permettersi
un giorno di dire che si è arrivati da
parte nostra a “scomunicare” Berlu-
sconi e il giorno successivo asserire
il contrario». Certo è che ad alzare
la voce dai «velati sussurri» sono
soltanto Avvenire e Famiglia Cristia-
na. In primo piano, invece, spicca
quel filo diretto tra il governo e la

Cei, come dimostra il ricorso tempi-
sta della ministra Gelmini sulla vi-
cenda degli insegnanti di religione.
E da settembre si vedranno i frutti
governativi e parlamentari del det-
tato ecclesiastico: dalla legge sul te-
stamento biologico, alla campagna
contro la Ru486, che trascina con
sé l’eterna tentazione di mettere in
discussione la 194. ❖

««Berlusconihaquestodifetto,

e ormai non è più correggibile:

vuolesempreprovvedimentigenera-

li, per risolvere i suoi problemi perso-

nali», loaffermaDarioFranceschini in

un’intervista a SkyTg24. «Ora esiste

unproblemadi tutela della privacy, è

giusto e va affrontato. Casualmente

nasce quest'urgenza, un'altra volta

da un suo problema personale, dopo

che lui ha fatto, per una scelta libera

della sua vita privata, uno strumento

del suo ruolo pubblico». Il segretario

Pdconcludecosì: «Francamentepen-

sochegli italianiabbiamoaltriproble-

mi:vivereetrovarelerisorsepervive-

re, per arrivare a finemese».

«L’Avvenire dice che il com-

portamento del nostro pre-

mier imbarazza, ma non si ricorda

analogo giudizio sui preti pedofili»,

afferma Bobo Craxi. Che boccia la

politicadelgoverno:«Creadisagire-

ali,non imbarazzimoraliovirtuali».
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«DAILY MAIL» E «L’ESPRESSO» Nonostante il sequestrodellepellicoledei

fotografi che stanziano nei pressi di Villa Certosa, qualcosa è sfuggito. Ed è

finitosulsitodelquotidiano inglese«DailyMail»: inunacompaionotreuomini

chesembranoesseredeimilitari in tutamimeticaemitragliatore inmano;poi

si vede il Cavaliere, dietro lo yacht «Besame» della figlia Marina, che con le

bracciaalzatesembrasalutarequalcuno.Ghedini ierièancoraunavoltaanda-

to su tutte le furie: è una persecuzione. Intanto «L’Espresso» ha pizzicato un

altro ospite dei voli di Stato del Cavaliere: il direttore del tg4 Emilio Fede.

Viva viva Santa Rosa
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Luigi
DeMagistris

«Ilministrodell’ingiustiziaAlfanomente quandodice che il governononvuole con-
trollare magistratura e informazione e mente quando apre al dialogo». Lo ha detto ieri
l’europarlamentare dell’Idv Luigi deMagistris che ha aggiunto: «Questamaggioranza in-
tende infatti eliminare il diritto di cronaca e impedire aimagistrati di svolgere le indagini».

Nuove foto: Silvio sul pontile tra i bodyguard armati e Fede sul volo di Stato
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